
Shevardnadze a Tokio 

L'Unione Sovietica 
ritenta con il Giappone 
interlocutore difficile 
Il Cremlino sta cercando di forzare l'anello più 
duro del suo dialogo asiatico. La visita dì Scevar-
dnadze a Tokio è il terzo incontro a livello di mini
stri degli Esteri dal gennaio 1986. Ma è un dialogo 
difficile, ostacolato da molti problemi. I) primo dei 
quali è rappresentato dalla rivendicazione giappo
nese sulle isole Kurili che Mosca non intende nep
pure includere nell'agenda dei lavori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Il Giappone, 
nel grande triangolo asiatico 
De Ini-Pechino-Tokio è in
dubbiamente l'interlocutore 
più freddo e guardingo. An
che sotto i l profilo delle rela
zioni commerciali bilaterali il 
paese del Sol Levante rima
ne per i'Urss defilato, mentre 
da parte sovietica è altissimo 
l'interesse per le tecnologie 
dì punta che Tokio, più di al
tri, sarebbe in condizione di 
fornire. 

Il viaggio di Scevardnadze 
serve dunque a tastare il ter
reno alla ricerca d i qualche 
Kregresso possibile. Come 

a detto ieri lo stesso mini
stro degli Esteri, all'arrivo a 
Tokio, Iob ie t t ivoèquél lo di 
«portare i rapporti sovietico-
giapponesi sui binari di un 
normale sviluppo». Niente di 
più, ma Scevardnadze ha ag
giunto una valutazione che 
indica un certo grado d'in* 
soddisfazione sovietica. «Ho 
l'impressione che il dialogo 
politico e il livello della reci-

Sroca comprensione tra 
iappone e Unione Sovietica 

siano un po' rimasti indietro 
rispetto alla tendenza gene
rale». «E ben vero - ha ag
giunto Scevardnadze - che 
causa di ciò sono ragioni 
obiettive. Ma si deve tenere 
conto che esistono circo
stanze che potrebbero veni
re ammorbidite o del tutto 
eliminateli. Tra le righe, di 
nuovo, si legge la questione 
delle isole Kurili che i l Giap
pone non ha mai cessato di 
rivendicare, 

È dunque ancora presto 
per parlare d i un vertice in 
tempi ravvicinati tra Gorba-
cìov e Takeshita. Eppure -
segnale di un certo interesse 
- mentre da parte sovietica 
si è mantenuto un completo 
riserbo in proposito, l'idea 
che Sì stia lavorando in que
sta direzione è stata avanzata 

proprio dal ministro degli 
Esteri giapponese. Scevar
dnadze vedrà comunque sia 
il collega Susoke Uno, sia il 
premier Takeshita. 

Nel bagaglio del ministro 
degli Esteri sovietico c'è 
merce diplomatica indubbia
mente interessante anche 
per Tokio. 

Nel discorso di autunno a 
Krasnojarsk Gorbaciov ave
va lanciato alcune proposte 
clamorose di joint ventures 
triangolari e addirittura di 
«zone libere», nell'estremo 
oriente sovietico, dove speri
mentare la cooperazione s o 
vietico-cino-gjapponese. Un 
modo nuovo per rilanciare 
l'offerta di sfruttamento del
le risorse siberiane che Bre
znev aveva lanciato alla metà 
degli anni 70 e che era nau
fragata sia per colpe sovieti
che, sia perché Tokio non 
aveva - e non voleva avere -
alcuna libertà di manovra 
senza l'assenso americano. 
Takeshita ha dunque buone 
ragioni per non perdere que
sto treno. Tanto più che la 
corsa al mercato sovietico 
vede in lizza, ormai lanciati, 
tutti i paesi europei e, in se
conda posizione, proprio gli 
Stati Uniti, senza perdere dì 
vista il rapido sviluppo dei 
rapporti che sì sta verifi
cando in questi mesi tra Mo
sca e Seul, concorrente asia
tico di tutto rispetto anche 
per ta potenza giapponese. 
Mosca, dal canto suo, è non 
meno interessata a rompere 
il ghiaccio. 

Le Kurili non si toccano, 
ma il dialogo con la Cina e 
l'India resterebbe a' mezza 
strada se il Giappone non vi 
si inserisse con tutto il suo 
peso obiettivo, Poi Scevar
dnadze andrà a Manila, altro 
nodo vitale, ancora instabile, 
per una nuova politica asiati
ca. D Gi.C 

'UFI • La commissione 
'" del Politburo 

«Modernizzeremo 
la regione» 
Ringraziati 
gli italiani 
che rientrano 

pT Una donna anziana tratta in salvo dalle macerie 
- dopo oltre dieci giorni | f , 

In Armenia un esodo bibli 
A Erevan 
Il bilancio provvisorio del terremoto sale a 23.390 
morti. Salvati dalle rovine oltre 15.000. Ma ancora 
non c'è un dato attendibile sui dispersi. Ora si punta 
a ricostruire in fretta. Atmosfera tesa nella capitale 
armena, dove continuano gli arresti. Partono gli ita
liani, giunti tra i primi, tra commossi ringraziamenti. 
Tra dieci giorni arriveranno i tecnici per montare 
case prefabbricate per 20.000 persone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

H i MOSCA. Mentre un'on
data di gelo si sta abbattendo 
sulle zone del terremoto, ridu
cendo ormai quasi a zero le 
speranze di trovare ancora 
qualche vivo sotto le macerie, 
l'indirizzo delle autorità cen
trali si va spostando sui com
piti della ricostruzione. Dal 
comunicato della «commis
sione del Politburo», pubbli
cato Ieri dai giornali, appare 
chiaro che Mosca intende 
concentrare un'enorme quan
tità di mezzi non solo per "ri
costruire» ciò ch'è andato di
strutto, ma per «radicalmente 
modernizzare* l'intera struttu
ra industriale della regione 
colpita. In pratica tutti i mini* 
steri principali del governo so
vietico hanno il loro responsa
bile a Erevan. Venerdì ben 20 
ministri hanno preso la parola 
nella riunione di programma
zione al quartier generale dei 
soccorsi. I l compito - si pro
clama - ha «significato panso; 
vietico». Non solo per ragioni 
strettamente econòmiche. 
Dal risultato concreto dell'in

tervento dell'unione delle re* 
pubbliche dipenderà in gran 
parte la difficile opera di «risa
namento politico* della re
pubblica armena, attraversata 
sempre più da tensioni spa
smodiche frutto del conflitto 
interetnico con la confinante 
repubblica azerbajgiana. «Oc
corre organizzare le còse in 
modo tale - scrive la Pravda-
che neppure una persona sia 
dimenticata, adulta o in giova
ne età, e che l'aiuto matenale 
sia inteso pienamente dalla 
gente come atto di giustizia 
sociale intrinseco al nostro si
stema». 

I l bilancio complessivo del
le vittime resta ancora da 
chiarire in tutta la sua portata. 
I morti accertati sono 23.390. 
I salvati da sotto le macerie, la 
gran parte dei quali feriti gra
vemente, erano a venerdì not
te 15.252. In totale poco me
no di 39.000 persone. Ma non 
viene ancora dàlo alcdh nù
mero dei doperei, cioè di co
loro che potrebbero ancora 
trovarsi, probabilmente morti, 

Un terremotato di Spitak che è riuscito finalmente a procurarsi 
una bara per un suo familiare 

sotto Je macerie. Un calcolo 
realistico è ancora impossìbi
le. Forse le autorità stanno 
tentando valutazioni approssi
mative, ma non le rendono 
note. Si sa soltantp che altre 
34.000 persone - in gran par
te dònne e bambini - sono già 
state evacuate fuori dalla re
gione colpita e che si sta acce* 

gli arresti 
amici. Ci vorrà del tempo pri
ma di poter effettuare un cen
simento attendibile. 

La situazione nelle zone di 
sastrate - dice ancora il co
municato ufficiale - «è, ne) 
complesso, tranquilla». Cioè 
non è del tutto tranquilla. A 
Erevan non lo è affatto. Conti
nuano infatti gli arresti degli 
attivisti del «Comitato Kara-
bakh», contro i quali «è stata 
aperta inchiesta penale sotto 
accuse di istigazione all'odio 
nazionale, di diffusione di no
tizie tendenziose che offendo
no il sistema sovietico e di 
partecipazione ad azioni che 
turbano l'ordine pubblico». 
Ieri frattanto sono partiti i 
contingenti italiano (i primi ad 
arrivare e gli ultimi a partire) e 
francese. La Tass ha dedicalo 
alla partenza dei 50 italiani un 
commosso messaggio di r in
graziamento e di ammirazio
ne, mentre la tv centrale ha 
mandato in onda un lungo 
servizio, con immagini da Ere
van e da Ciampino. in cui ve
nivano esaltate efficienza e 
abnegazione dei nostri giova
ni. L'agenzia sovietica ha an
che dato notizia che tra dieci 
giorni un nuovo gruppo italia
no, questa volta di specialisti e 
architetti, giungerà a Spitak 
per avviare il montaggio di ca
se prefabbricate per 20.000 
persone. Vi troveranno ospita
lità i senzatetto che non ab
bandoneranno la zona e gli 
operai che cominceranno la 
ricostruzione della città. 

lerando con tutti i mezzi l'eso
do, prima che l'ondata di gelo 
prevista dai meteorologi si ab
batta sulle tendopoli che ven
gono innalzate a ritmo freneti
co. Ma la zona investita dal 
sisma ospitava circa 700.000/ 
.persone, molte delle quali 
hanno certo trovato rifugio in 
altri centri, presso parenti e 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua la graduale tonta regres
sione della morsa del freddo, seguita da un miglioramen
to delle condizioni atmosferiche anche sulle regioni meri
dionali dove il maltempo aveva particolarmente Infierito. 
Si profila tuttavia, l'arrivo di nuove perturbazioni che 
questa volta, perà, dovrebbero essere alimentate da un 
convogliamento di area più temperata, in quanto di ori
gine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quella 
centrali inizialmente scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno, ma durante il corso della giornata tendenza ad 
intensificazione della nuvolosità specie sulle Tra Venezie 
e sulle regioni dell'alto Adriatico, Prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso sulle regioni meridionali. 
Graduale aumento della temperatura sta per quanto ri
guarda i valori minimi o per quanto riguarda i valori 
massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad orien
tarsi verso i quadranti occidentali. 

MARI : generalmente pocho mossi. 
DOMANI : sulle regioni settentrionali nuvoloso con precipi

tazioni sparse, a carattere nevóso sui rilievi e localmente 
anche a quote più basse. Sull'Italia centrale intensifi
cazione della nuvolosità specie sul settore adriatico e il 
relativo tratto appenninico con successive precipitazio
ni, a carattere nevoso sulle zone appenniniche. Sulle 
regioni meridionali cielojscarsamente nuvoloso 0 serenò.. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: tendenza al miglioramento ad 
iniziare dalle regioni settentrionali e a partire dal settore ! 

occidentale. Gradualmente il miglioramento si estender* <*f « 
alle regioni centrali, mentre il tempo iniziata a peggiorerà 
sulle regioni meridionali. 

M I I giornali, e tra questi 
l'Unità, hanno dato ampio ri
salto nelle scorse settimane, 
alte trattative per il rinnovo 
del contratto alla Olivetti, sfo
ciate in una bozza di inlesa 
attualmente al vaglio delle as
semblee dei lavoratori. 

L'attenzione è ben giustifi
cata, sia per l'importanza dì 
un gruppo come la Olivetti, sia 
perché il nuovo contratto toc
ca non solo punti tradizionali, 
ma introduce tematiche del 
tutto nuove e prefigura futuri e 
possibili modelli di contratta
zione per altre realtà. 

Non ci soffermeremo in 
questa nota sui punti tradizio
nali, affrontati peraltro in mo
do costruttivo, Il contratto sta
bilisce un più ricco ed artico
lato sistema di relazioni indu
striai:, con un coinvolgimento 
Siù intenso del sindacato nel-

i informazioni sui processi-di 
riorganizzazione aziendale; 
procedure per il recupero del
le esuberanze di personale; 
sviluppo dell'attività di forma
zione; maggiore cura per ta 
salute degli addetti ai video
terminali; aumento dei super
minimi, del premio di produ
zione e dell'indennità sostitu
tiva della mensa. 

Le novità riguardano l'in
troduzione di forme più etasti-
che di prestazione di lavoro, 
con orario flessibile anche per 
gli operai non turnisti, e so-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A D A 

Guglielmo jUmònetchl, giudea, ratpontabila • coordinatore; Hargfoyannl Aliava, avvocato Col ài Bologna, docanta 
univaraltarlo; Mario Giovanili Garofalo, docente universitario: Nyrénna Moshl • Iacopo Matagugini, avvocati-Cd di 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cd! di Roma: Cruo Martino é Nino flettane, avvocati Cd» di Tarmo 

positive e rischi possibili 
prattutto col diritto a trasfor
mare il rapporto da tempo' 
pieno a part-time e possibilità 
di tornare al tempo pieno. 
Questa mobilità è concessa 
per casi limitati ma è immagi
nabile un'estensione in futuro: 
si marcia così vèrso un rap
porto di lavoro «confezionato 
su misura», più rispettoso del
le scelte di vita individuali. 

Altre novità sono i corsi di 
qualificazióne riservati alle 
donne: è una proposta di azio
ni positive per ora molto limi
tale, riguardando solo poche 
lavoratrici di officina e settori 
di segreteria: anche se perma
ne l'idèa che alcune mansioni 

NINO BAFFONE 

siano di competenza tradizio
nale delle donne ed altre degli 
uomini, la novità va valutata 
positivamente. Quantomeno 
come apertura verso una pie
na parità. 

Altrettanto apprezzabile è 
l'introduzione di nuove figure 
professionali: di fronte ai mu
tamenti tecnologici in atto, i 
mansionari dei contratti col
lettivi appaiono sempre più 
inadeguati a cogliere i nuovi 
contenuti di professionalità. 

Appaiono invece forieri di 
discussioni, e porranno pro
blemi ai sindacati e anche ai 
giuristi, due novità assolute: 
l'impegno dell'azienda a dare 

visibilità alle Oo.Ss. sui pro
grammi di software relativi ai 
sistemi per registrazione di 
inizio e fine presenza al lavo
ro, rilevamenti delle qualità e 
quantità del lavoro svolto, 
ecc., insomma sui controlli 
automatici dell'attività lavora
tiva, nonché l'introduzione 
del premio di competitività, 
legato agli utili operativi del 
gruppo Olivetti comparati con 
quelli dei maggiori concor
renti, per cui il premio (del 
quale non si tiene conto per i 
vari istituti contrattuali, legali 
e trattamento fine rapporto) 
potrà essere corrisposto o 
meno, a seconda dell'anda

mento dell'azienda. 
SÌ tratta di conquiste o di 

stravolgimenti dell'attuale re
golamentazione del rapporto 
di lavoro? Dipenderà dà come 
saranno gestiti questi istituti, 
anche se non si possono sot
tovalutare i rischi. La visibilità 
dei programmi di software per 
il controllo del lavoro com
porta implicitamente una sor
ta dì «certificato di garanzia» 
sindacale sulla correttezza del 
sistema prodotto, con possibi
le appannamento delle garan
zie dello statuto dei lavoratori. 
il premio di competitività in
troduce invece il principio di 
precarietà d i una parte.della 
retribuzione, che può esserci 
o meno a seconda delle fortu
ne dell'azienda, con conse
guente messa in discussione 
di quel granitico convinci
mento per cui i l salario non 
può diminuire: certo oggi que
sta parte è minima rispetto al
la parte garantita della retribu
zione, ma resto il fatto che si 
affaccia comunque il princi
pio del rischio retributivo an
che per il lavoratore. 

È indubbio che un sindaca
to immobile nella difesa di 
.quanto esiste è destinato ad 
essere superato, e quindi ben 
vengano le novità, purché si 
sia coscienti che dietro le no
vità possono nascondersi pe
ricoli seri. Si tratta di temi sui 
quali sarà bene ritornare. 

Ancora sul 
congedo straordinario 
per le lavoratrici madri 
degli enti locali 

aaal Cara Unità, leggo nel numero di lunedi 14 no-
vembjf t - nella rubrica «Leggi e contratti» - la rispo-
sta'Oarada Nyranne Moshi alla signora Emilia Carli, 
dipendente di ruolo del Comune di Piombino, che il 
congedo straordinario sarebbe rinnovabile ogni an
no solare nel limite massimo di 180 giorni fruìbili a 
vario titolo. 

Sono rimasto assai sorpreso di tale opinione, an
corché espressa eoa formula dubitativa, perché 
contraria aWCommertto» al Dpr 25.6,1983 n. 347, 
pubblicato nella collana dell'Anci, «Commento» che 
non soltanto era stato accettato dalle parti che ave
vano stipulato l'accordo nazionale ma che - essen
do stato avallato dal ministro della Funzione pubbli
ca - ha valore dì interpretazione, se non autentica, 
per cosi dire obbligante in forza dell'art, 27, ^ c o m 
ma, n. 6 della legge quadro sul pubblico impiego 
29.3.1983 n. 93^Secondo il «Commento», il benefi

cio dei due mesi retribuiti (il primo per intero, il 
secondo per quattro quinti) è concedibile a richiesta 
della dipendente per malattia del bambino per una 
sola volta nel triennio di vita del bambino e la se
quenza temporale va calcolata non in anni solari, 
bensì per 365 (nel caso 1095) giorni dall'evento. 

Si tratta di una «lettura* ispirata a senso di equità 
verso categorie di lavoratori meno privilegiate delle 
dipendenti pubbliche e, soprattutto, al criterio della 
parità dì trattamento fra dipendenti dello stesso En
te (e dello stesso comparto): calcolando per anni 
solari (e addirittura per 180 giorni ad ogni anno 
solare) si avrebbero notevolissime diversità a secon
da del momento della nascita del bambino, con 
conseguenze aberranti fra una lavoratrice-madre 
che avesse partorito in primavera da quella invece 
diventata mamma in autunno. E anche per ovviare a 
tali seri inconvenienti che il citato «Commento» ha 
posto rimedio al testo contrattuale infelice. 

Carlo Pronti. Segretario 
del Comitato regionale di controllo. Piacenza 

Mi pare che né il testo dell'accordo contrattuale 
né la ratio della nomina possa dare adito all'inter
pretazione dell'Anci che il lettore riporta. Difatti la 
norma, diretta espressamente ad estendere alle 
lavoratrici madri degli enti locali trattamenti quali 
il congedo straordinario di cui all'art. 40 del Dpr 
10/1/57, n. 3, già previsti per le dipendenti dello 
Stato e di altri comparti nell 'ipotesi di malattia del 
bambino fino ai tre anni di vita, non legittima tale 

interpretazione restrittiva e punitiva nei confronti 
delle lavoratrici degli enti locali. 

Peraltro, in base al principio della gerarchia del
le fonti, il parametro di legalità delle eventuali 
interpretazioni è dato dalla legge e non certo dalla 
circotare di interpretazione del ministro delta Fun
zione pubblica anche se emanata ai sensi dell'art. 
27, I* comma n. 6 della L. 93/83, né tanto mento da 
una circolare interpretativa dell'Anci che, tra l'al
tro, rappresenta soltanto una delle parti contrat
tuali. 

La prassi applicativa che molte volte si è fatta 
dell'art. 27 delta citata legge 93/83 per cui si pre
tende con circolari o con operazioni di interpreta
zione di bloccare o limitare gli effetti di disposizio
ni di legge o accordi regolamentari recepiti in atti 
di legge, è contraria alta stessa ratio della norma 
diretta, invece, a dettare criteri attuativi e omoge
nei degli accordi contrattuali attraverso la circola
re esplicativa del Dipartimento della Funzione 
pubblica, ma non a sostituirsi agli accordi stessi. 

Invero non è certamente legittima un 'operazione 
di interpretazione, come nel caso in questione, che 
si traduce in una surrettizia integrazione della nor
ma o dell'atto interpretato, tale da intaccare la 
libera determinazione delle parti, che si è manife
stata nell 'accordo il quale, peraltro, ormai è diven
tato legge e può essere rimosso o integrato soltan
to con atti di legge di segno omogeneo all'allodi 
rinuncia - altra legge o accordo integrativo-fin 
questo senso cfr.Jar ^ j - g ^ - ^ 

Assegni 
familiari, per 
l'Inps altro 
«punto dolènte» 

Il fatto che sto per segnala
re è grave e purtroppo interes
sa molti cittadini che aspetta
no la risoluzione delle prati
che per assegni familiari che 
deve liquidare l'Inps. 

Una mia nipote rimasta ve
dova con due bambini prende 
la pensione di riversibilità del 
marito che stava nelle Fs 
(pensione pagata dal ministe
ro del Tesoro) e la sua pensio
ne di invalidità. Quando morì 
i l marito, lei era impiegata e 
forse per questa ragione le tol
sero gli assegni familiari dei 
due bambini. Al ministero del 
Tesoro mi è stato detto che gli 
assegni deve prenderli dal-
l'Inps. Presso Tinca ho saputo 
che ci vogliono quattro-cin
que anni per portare a termine 
queste pratiche. 

Giseldo Morlconl 
Roma 

PREVIDENZA 

Per un riscontro concreto 
avremmo dovuto conoscere 
la data del decesso del mari
to di tua nipote e fino a quale 
momento essa ha svolto la
voro di impiegata e se presso 
azienda facente capo alt'lnps 
agli effetti previdenziali, co
me ricaviamo dall'afferma
zione secondo cui gli assegni 
familiari li deve prendere 
dall'Inps. La ragione per la 
quale cessarono l'erogazione 
degli assegni familiari da 
parte del Tesoro (aggiunta di 
famiglia) deriva probabil
mente dal fatto che tua nipo
te era impiegata e aveva di
ritto a percepire anche allora 
(se non ostavano limiti di 
reddito) gli assegni familiari 
per i figli dal! 'Inps attraverso 
l'azienda presso cui prestava 
la propria attività. 

Se e stata presentata do
manda per gli assegni fami
liari e per l'assegno per il nu
cleo familiare e da ritenere 
che si sia valutata anche la 
possibililà, o meno, di richie
dere arretrati nell 'ambito del
la prescrizione. 

Ciò premesso dobbiamo 
purtroppo confermare che la 
liquidazione degli assegni fa
miliari o dell'assegno per II 
nucleo familiare rappresenta 
una delle prestazioni sulle 
quali l'Inps registra grossi ri
tardi. Condividiamo pertanto 
la protesta e ribadiamo l'esi
genza più volte manifestata 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzf, Angelo Manier i , 
Paolo Onait i • Nicola Tiaci 

che occorre fare tutto ciò che 
va fatto perché simili, ingiu
stificabili ritardi abbiano a 
cessare. 

Conguagli 1988 
e aumenti 1989; 
queste sono 
le percentuali 

Sono un pensionato Inps 
dal 1974 con pensione che al 
1* gennaio 1988 era di lire 
1.400.000 mensili lorde. In 
questo periodo i giornali par
lano molto di pensioni ma 
non mi sembra che siano 
chiari. Anzi spesso alcuni 
giornali dicono cose in con
trasto con quelle dette da altri 
giornali. Francamente, anche 
daW'Unità non vengono molti 
chiarimenti. E pur vero che 
con questa finanziaria il go
verno fa schifo, scusate l'e
spressione, ma per me è così. 

E possibile sapere almeno 
se a fine anno e nel 1989 ci 
danno qualche aumento, e 
quale? 

Giovanni Fiorini 
Genova 

In verità sia per la grande e 
valida iniziativa unitaria dei 
sindacati sia per l'impegno 
profuso dal Pei in Parlamen
to, innanzitutto, ma anche di 
altri parlamentari, la questio
ne pensioni è stata presente 
nella legge finanziaria 1988 e 
nella legge finanziaria 1989 
mettendo in grosse difficoltà 
il governo e parte notevole 
della maggioranza parla
mentare che nulla aveva pre
ventivato in merito. 

Sottolineiamo che il gover
no sta procedendo in modo 
abbastanza problematico e 
mancano ancora le decisioni 
legislative atte a dare valore 
definitivo agli impegni as
sunti con piena rispondenza 
alle proposte sindacali. 

Nel momento in cui scri
viamo questa risposta, gli 
impegni della finanziaria 
1988 e quelli espressi dalla 

commissione Lavoro della 
Camera dei deputati non 
hanno trovato ancora defini
tiva soluzione. Vièl'impègno 
del gruppo parlamentare co
munista e anche di altri grup
pi, ed è da sperare che venga
no assunte subitole decisió
ni necessarie. Se ciò si verifi
chi, non può essere conside
rata soluzione definitiva: è 
indispensabile dare continui
tà agli impegni per riordino e 
riforma che comportino una 
adeguata perequazione an
che dei trattamenti. 

Per ciò che riguarda il con-

?uaglio, pensioni e fisco per 
anno 1988 saranno calcola

te, come per gli anni prece
denti, in sede di emissione 
dei mandati di pagamento 
delle pensioni a inizio 1989. 
La quota di conguaglio pen
sioni 1988 sarà calcolata te
nendo conto che la variazio
ne costo-vita assegnabile dal 
I* novembre 1988 è risultata 
del 2,6% a fronte dett'1,8% 
assegnato preventivamente 
in corso d'anno. Per quanto 
riguarda il conguaglio età 
comporterà, all'inarca, rim
borso di lire 24.150, dalle 
quali saranno poi detratte 
circa 6mila lire per maggiore 
ritenuta Irpef. 

Dall'gennaio 1989 gli enti 
provvederanno all'assegna
zione presuntiva delle varia
zioni per dinamica salariale 
e per dinamica costo-vita, 
Manca ancora il decreto mi
nisteriale, ci risulta però che 
si stanno preparando i man
dati di pagamento che com
porterebbero l'assegnazione 
del 2,7% presuntivo per una 
dinamica salariale. Tale quo
ta sarà assegnata sulla pen
sione aggiornata dal dicem
bre 1988 decurtata delle quo
te fisse (nel tuo caso come 
pensionato Inps ante 1975 la 
decurtazione sarà di lire 
468.010) 

Per i pubblici dipendenti in 
pensione, il 2,7% sarà asse
gnato sulla pensione decur
tata dell'importo della inden
nità integrativa speciale 
(scala mobile). Sarà del tutto 
soppressa ta ritenuta dell'1% 
(0,5% è stato decurtato nel 
corso del 1988). 

Per le variazioni costo-vita 
ci risulta che assegneranno 
dal 1* maggio il 272% sugli 

importi sino al doppio dèi 
trattamento mìnimo di aeh' 
naia lire 904.600); Ì'l$8% 
sugli importi dal doppio al 
triplo del minimo (lire 
1.356.900); V1,65% sulle quo
te eccedenti Un 1,356,900; 
Dal /" novembre 1989 asse
gneranno l'l,7% per te quote 
sino a lire 924.500; n,53% 
sulle quote superiori sino a 
lire 1.386.750 e TI,275% sul
le eventuali ulteriori quote dì 
pensione. 

Autoferrotranvieri: 
perché pagano 
i contributi 
sulla indennità 
di malattia 

Controllando la busta paga 
del mese di ottobre 1988 mì 
sono accorto che l'azienda ha 
versato i contributi anche sul
la indennità di malattìa. Ho 
fatto presente l'errore chie
dendo indietro ì soldi tratte
nuti ma il servizio personale 
mi ha risposto che è giusto co
sì perche le norme dei servizi 
dì trasporte pubblico sono 
queste. 

Luigi Spinelli -
Napoli 

£ esatto quanto detto in 
azienda. Infatti, contraria
mente ai principi stabiliti in 
materia, secondo i quali le 
prestazioni previdenziali so
no esenti dai contributi in 
quanto non sono retribuzio
ne, per le aziende esercenti 
pubblici servizi di trasporto, 
che versano contributi al 
Fondo speciale dì preuiden* 
za autoferrotranvieri, l'impo
stazione viene rovesciata, 
Ciò dipende dalla situazione 
storica dì queste aziende per 
le quali te prestazioni di ma
lattia venivano pagate dalle 
Casse dì soccorso. Sono ri
maste in vìia le vecchie nor
me anche se le Casse sono 
state eliminate per cui ancora 
oggi le indennità di malattìa 
(ma il discorso vale anche 
per quella d: maternità, per le ; 
indennità da infortunio, per 
le cure termali e le donazioni 
di sangue) sono soggette a 
contributo. Quali? Pagano i 
normali contributi dovuti al 
Fondo per la pensione, più te 
quote relative al finanzia
mento degli asili-nido e ta 
Gescal. Fino all'anno 1985 
tali indennità sono state so#-
gette persino ai contributi al 
malattia. 

10 l'Unità 
Lunedì 
19 dicembre 1988 
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